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È pensiero diffuso, tra chi ha la buona sorte di non frequen-
tare la giustizia penale, che il suo volto feroce appartenga 
ad epoche remote o dipenda da occasionali storture di un 
apparato altrimenti virtuoso. Consapevoli dell’illusorietà di 
questo convincimento, agli avvocati dell’Unione delle Came-
re Penali Italiane balenò l’idea, subito sposata dagli Amici di 
Leonardo Sciascia, di organizzare un viaggio dentro gli abissi 
di quella (purtroppo) indispensabile macchina sociale, avva-
lendosi di una straordinaria guida profana.
Lontane da tecnicismi astratti, linguaggi iniziatici, sofistica-
ti specialismi, le Ispezioni della terribilità prendono le mosse 
dalla produzione narrativa di Sciascia, scrittore unico nel pa-
norama letterario italiano a interrogarsi costantemente sul 
mistero del giudicare; a scavare nel rapporto tra giudice e 
legge; a misurarsi con i modi di procedere dell’accertamento 
giudiziale, disvelandone imposture e lati oscuri. 
Frasi-chiave furono estratte dai testi sciasciani, alla stregua di 
sentenze memorabili. Ciascuna costituì il tema di ben sette 
Letture, non per caso intitolate a Massimo Bordin, tanto affi-
ne a Sciascia per eadem sentire riguardo alla giustizia e, più in 
generale, al potere (la più efficace testimonianza, nelle pagi-
ne del giornalista che arricchiscono l’opera).
Praticate da intellettuali di diversa formazione, le Ispezio-
ni riprodotte nel volume si segnalano per l’originalità della 
prospettiva con cui il lettore è invitato a sporgersi su quegli 
abissi.

Lorenzo Zilletti (Firenze 1961) è avvocato penalista. Dal 2004 al 
2008 ha presieduto la Camera Penale di Firenze. Dal 2014 è respon-
sabile del Centro Studi “Aldo Marongiu” dell’Unione delle Camere 
Penali Italiane. Autore di contributi su riviste giuridiche e in opere 
collettanee, ha pubblicato con Mimesis Edizioni Il potere dei più buo-
ni e altre sconvenienze (2020) e Apertis verbis. Il devoto della giustizia 
penale (2021). È coautore di numerose pubblicazioni, in collabo-
razione con Gaetano Insolera, Carlo Guarnieri, Daniele Negri ed 
Eriberto Rosso. È membro dell’Associazione “Amici di Leonardo 
Sciascia”.

Salvatore Scuto (Foligno 1960), svolge la professione di avvoca-
to penalista nel Foro di Milano. È autore di monografie e articoli 
pubblicati in varie riviste in materia di diritto e procedura penale. 
Collaboratore del «Sole24Ore» è attivo nel dibattito sulla politica 
giudiziaria in materia penale. Dal 2002 al 2006 è stato membro del-
la Giunta e dal 2004 al 2006 Vice Presidente nazionale dell’Unione 
Camere Penali Italiane; dal 2010 al 2015 è stato Presidente della 
Camera Penale “Gian Domenico Pisapia” di Milano. È membro 
dell’Associazione “Amici di Leonardo Sciascia”. 
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Un viaggio negli abissi della giustizia penale, che ha per guida la produzione narrativa 
di Leonardo Sciascia. Nelle Ispezioni della terribilità, intellettuali di diversa formazio-
ne si misurano attorno a frasi-chiave sulla giustizia (quasi delle “sentenze memorabili”) 
estratte dai testi sciasciani. Rifuggendo da tecnicismo e linguaggio iniziatico, i contributi 
contenuti nel volume smentiscono un convincimento diffuso: che il volto feroce della 
giustizia appartenga ad epoche remote o dipenda da occasionali storture di un apparato 
altrimenti virtuoso. L’opera è impreziosita da un raffinato apparato iconografico (a cura 
di Francesco Izzo) e da preziosi cammei di Massimo Bordin.
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